
Salmo 15 
IL  GIUSTO  VIVE  ALLA 
PRESENZA  DEL  SIGNORE 

 

Questo breve salmo, che fa par-

te delle “liturgie d’ingresso”. In esse c’è 

sempre un aspetto penitenziale, che con-

tiene il richiamo a un culto non formali-

stico, che sappia esprimere il legame tra 

preghiera e vita.  

«Signore, chi abiterà nella tua 

tenda?». Nel formulare la domanda, il 

salmista considera le condizioni neces-

sarie per abitare nella tenda del Signore, 

e dimorare sul suo santo monte. Vale a 

dire: le condizioni richieste per entrare 

nel tempio. Ne risulta una preghiera 

piena di propositi e di sentita, seppur 

implicita, invocazione per poterli attuare 

e mantenere. 

«Colui che cammina senza 

colpa…». La risposta contiene anzitutto 

il “camminare (comportarsi) senza col-

pa” quale atteggiamento permanente di 

vita. Non dando mai per scontato il pec-

cato e non venendo mai a compromessi 

con la propria coscienza.  

Segue un decalogo d’impegni 

da vivere nei confronti del prossimo, 

della comunità religiosa e di quella civi-

le: il giusto non danneggia con la lingua, 

vive solo quello che vivono i giusti e 

applica sempre la regola dell’onestà.  

L’accenno al malvagio, sprege-

vole agli occhi del Signore, non indica 

disprezzo per un uomo ma semplice-

mente la raccomandazione di non vedere 

il malvagio come modello da imitare.  

«Colui che agisce in questo 

modo resterà saldo per sempre». Sol-

tanto nel Signore l'uomo trova la sua so-

lidità, stabilità ecoerenza di vita.  

La lettura cristiana del salmo 

ci rammenta che per dimorare nel cuore 

della tenda, ossia stare alla presenza di 

Cristo nell’Eucarestia, è necessaria una 

vita secondo il Vangelo. E solo attraver-

so la porta della pace con i fratelli è leci-

to all'uomo comparire al cospetto di Dio, 

entrare nel tempio e pregare. 
                                          Don Franco 
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I SOGNI DI GIUSEPPE SONO QUELLI DI DIO 
 

Tra i testimoni che ci accompagnano al Natale appare Giuseppe, 
mani callose e cuore sognante, il mite che parla amando. Dopo 
l’ultimo profeta dubbioso, Giovanni Battista, di domenica scorsa, 
ora un altro credente, un giusto anche lui dubbioso e imperfetto, 
l’ultimo patriarca di una storia mai semplice e lineare. Giuseppe 
che non parla mai, silenzioso e coraggioso, concreto e sognatore: le 
sorti del mondo sono affidate ai suoi sogni. E lì sono al sicuro, per-
ché l’uomo giusto ha gli stessi sogni di Dio.  
La sua casa è pronta, il matrimonio è già contratto, 
la ragazza abita i suoi pensieri, tutto racconta una 
storia d’amore vero con Maria. Improvvisamente, 
succede: Maria si trovò incinta e Giuseppe pensò di 
ripudiarla in segreto, insieme a quel figlio non suo. 

L’uomo “tradito” cerca comunque un modo per 
salvare la sua ragazza che rischia la vita come 
adultera; il giusto “ingannato” non cerca ritorsioni 
contro di lei, vuole ancora proteggerla, perché così fa chi ama. Ri-
pudiarla...Ma Giuseppe è insoddisfatto della decisione presa. Si di-
batte dentro un conflitto emotivo e spirituale: da un lato l'obbligo 
di denuncia e dall'altro la protezione della donna amata. A metà 
strada tra l’amore per la legge di Mosè: toglierai di mezzo a te il 
peccatore (cfrDt 22,22), e l'amore per la ragazza di Nazaret.  
Accade un secondo imprevisto, bello e sorprendente. Giuseppe ha 
un sogno, in cui il volto di Maria si mescola a quello degli angeli. 
Prima decide, poi arriva da Dio un sogno, arriva solo dopo, senza 
esimerlo dalla fatica e dalla libertà: “Non temere di prendere con te 
Maria”. Tu vuoi già prenderla con te, solo che hai paura. Non temere 
di amarla, Giuseppe, chi ama non sbaglia.  
Dio non interviene a risolvere i problemi con una bacchetta ma-
gica, non ci salva dai conflitti ma è con noi dentro i problemi, e 
opera in sinergia con la nostra testa e il nostro cuore, con 
l’intelligenza e l’empatia, ma insieme anche con la nostra capacità 
di immaginare e di ipotizzare soluzioni nuove. È l’arte divina 
dell’accompagnamento, che cammina al passo con noi, verso l’unica 
risposta possibile: proteggere delle vite con la propria vita.  
Da chi ha imparato Gesù a ribaltare la legge antica, a mettere la 
persona prima delle regole, se non ascoltando da Giuseppe il rac-
conto di come si sono conosciuti con Maria, di come è stato il loro 
fidanzamento e poi il matrimonio, ai figli piace sentire queste storie. 
Da chi ha capito il piccolo Gesù che l’amore viene prima di tutto, 
che è sempre un po’ fuorilegge? Maria e Giuseppe, poveri di tutto, 
ma Dio non ha voluto che fossero poveri d'amore, perché sarebbero 
stati poveri di Lui.      (P. Ermes Ronchi – Avvenire  15.X1I. 2022) 
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INTENZIONI  SANTE  MESSE 

LUNEDÌ 19 dicembre 

Ore 9.00 
Garbelli Giovanna e Attilio 

Grossi Anna e Sereno 

Ore 18.00 
 

Reina Fulvio 
 

MARTEDÌ 20 dicembre 

Ore 9.00 Vignola Antonio 

Ore 18.00 
Con la 

Sscuola M. 
Ausiliatrice 

Peviani Giancarlo 

Ravanelli Piero  

Gaggiani Giorgio 

MERCOLEDÌ 21 dicembre 

Ore 9.00 Famiglia Paganini Secchi 

Ore 18.00 
 

Sec. Int. Parrocchia 
 

GIOVEDÌ 22 dicembre 
S. Francesca Saverio Cabrini 

Ore 9.00 

Ferrari Marina 

Cremascoli Tonino e Jole 

Sangalli Navio 

Ore 18.00 
Con la 

Scuola M. 
Ausiliatrice 

Marchini  Rina e Giovanni 

VENERDÌ 23 dicembre 

Ore 9.00 
 

Passamonti Cecilia 
 

Ore 18.00 

 

Fam. Vitaloni Friggè 
Civardi Pierina e famiglia 
Musitelli Paola e Mario 
Esposti Giovanna, Zebedeo, Raffaele 
 

SABATO 24 dicembre 

Ore 9.00 
 

Famiglia Grugnali Mazzola 
 

Ore 21.30 

 

S. Messa della veglia 
di Natale 

 

DOMENICA 25 dicembre 
NATALE DEL SIGNORE 

Ore 8.00 
 

PER LA COMUNITA’ 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 
Ore 11.30 

 

PER LA COMUNITA’ 

Ore 18.00 
 

PER LA COMUNITA’ 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E IMPEGNI  DELLA  SETTIMANA 

 
NOVENA DEL NATALE 

Ogni giorno, inserita nelle SS. Messe feriali delle ore 9 
e delle ore 18. 
 

PREGHIERA DEL CAPITOLO DELLA 
CATTEDRALE PER LA PARROCCHIA 

Giovedì 22 (Ufficio ore 8 – S. Messa ore 8.30) il Col-
legio dei Canonici della Cattedrale pregherà per la no-
stra parrocchia. È una bella iniziativa. Chi desiderasse 
parteciparvi può recarsi direttamente in Cattedrale. 

 

CONFESSIONI DI NATALE 
- Domenica 18 Dicembre: Ore 20:45 - SUPERIORI 
- Martedì 20 Dicembre: Ore 16:00 – MEDIE 
- Martedì 20 Dicembre: Ore 16:45 – ELEMENTARI 
 

Per tutti è possibile inoltre confessarsi:   
Venerdì 23 Dic.: Ore   21 – 22 
Sabato  24 Dic.:     Ore   9:00 – 11:00  
Sabato  24 Dic.:     Ore   15:30 – 18:00 

 

ORARI SS. MESSE NATALE – EPIFANIA 
Sabato   24: Ore 21:30 Messa della veglia di Natale 

Domenica 25: Ore 8–10–11:30–18  SS. Messe di Natale 
Lunedì   26: (Santo Stefano): Ore 8 – 10 – 18 

Sabato   31: Ore 18 Messa di fine anno - canto del Te Deum 
 

Domenica 1 Gennaio (S. Maria madre di Dio): 
Ore 10 – 11:30  

Ore 18  S. Messa della Pace 
 

Giovedì    5 Gennaio (Prefestiva dell’Epifania): Ore 18  
Venerdì    6 Gennaio (Epifania): Ore 8 – 10 – 11:30 – 18 

                      Ore 15:00   Benedizione dei bambini 
 

MESSA DI NATALE DELLA SCUOLA 
SANTA MARIA AUSILIATRICE 

Martedì 20 e giovedì 22 dicembre alle ore 18, la 
messa feriale sarà celebrata in chiesa parrocchiale 
con le suore, gli alunni e gli insegnati della scuola San-
ta Maria Ausiliatrice. 

 

MERCATINO DI NATALE 
Ringraziamo chi ha organizzato il mercatino di natale a 
inizio dicembre e chi ha sostenuto con i propri acquisti 
la parrocchia. Sono stati così raccolti 600€. 
 

TESSERAMENTO NOI 2023 
Al bar dell’oratorio è possibile effettuare il tesseramen-
to NOI2023 per poter accedere ad alcuni servizi 
dell’oratorio come il bar, che, essendo un circolo, sono 
riservati ai soci. Il costo annuale per gli adulti è di 6€ e 
garantisce anche copertura assicurativa. 

http://www.cabrinilodi.it/

